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I L tempo di diflìmulare è fìnito . I GePuIti han do- 
vuto tacere , finché hanno potuto credere, che fi 
cercale di prendere informazione di loro piutto- 
fto , che fi mirafle a difiruggerli ^ ma c^gimai che 
la mafchera è tolta , che fono venuti in chiaro i 
progetti , che non fi rifponde alle loro apologie altri- 
menti , che con nuove calunnie ; che finalmente fi vuo- 
le , che per ogni conto fieno rei , o che almeno lo 
pajano , il tacere ancora di più non farebbe oramai 
prudenza , ma fiolidezza ; non farebbe moderazione , 
ma bensì viltà ; onde è tempo , che i Gefuiti parlino , 
ed énecelfano o che eglino fi giuftifìchino con eviden- 
za , o che perifcano con difonore . 

Ho letto gli Ejlrattì delle Affezioni (i) , Quella 
orribile compilazione frutto di tante veglie , e lavoro 
di tante mani mette fotto degli occhi un’idea così ab- 
bominevole della dottrina, e della condotta de’ Gefui- 
ti, che fe eglino lono tali , quali ivi fono dipinti, la 
maniera , con cui fono fiati trattati , è ancora troppo 
dolce , e difcreta , e la difiruzioiie della lor Compa- 
gnia non è fufHciente gafiigo a dugent’anni d' impo- 
fiura , e di fceleratezze . Ma fe t Gefuiti fojfero in- 
nocenti ? 

Quefto primo dubbio , che a me non è fiato poflì- 
bile il far sì , che non mi venifie in capo , me ne ha 

A z fatti 

Parigi, è cavata dall’ Ofp'niano, 
dalla Morale Pratica de’ Gefuiti , 
dal Catechifnio Cefuitico , e fi- 
nalmente dalle Lettere Provincia- ^ 
li , E' fiata compilata a fine di 
far comparire i Gefuiti rei d’ogni 
fcelleiaggine . 



C I ) Quefio Efiratto i una 
Raccolta di Propolizioni , tra le 
quali ve ne fono alcune coodau- 
nate ; ma ve ne fono ancora del- 
le Cattoliche . Quella Raccolta 
fatta da’ Gianfenifii , c adottata 
ultimamente dal Parlamento di 





fatti nafcere in cuore mille altri di più \ e fei meli di 
riflefiìoni , e di Itudio altro non hanno fatto in me, 
che moltiplicare, e render più forti le ragioni, che io 
aveva di dubitare . Or quefti fono que’ dubbii , che io 
qui prefento al pubblico , Le perfone indifferenti tro- 
veranno forfè* ragionevoli quedi dubbii , e dubiteranno 
infieme con me ; e le perfone appalTionate non dubi- 
4 teranno punto nulla, anzi brucieranno quelli miei dub- 
bii i ma il bruciare non è rifpondere . 

PRIMO DUBBIO. 

B Ifogna o dare per fofpctti tutti i monumenti della 
Storia moderna , o concedere a’ primi Geluiti la 
gloria d’effere (lati uomini eminenti e nelle fcienze , 
e nella virtù Crilliana. Un’ Ignazio, un Francefco Sa- 
verio j un Lainez , un Salmerone , un leFebvre, unRo- 
driguez fono perfone troppo conofciute . Andiamo fe- 
guitando la Compagnia d’età in età, e troveremo fcm- 
pre da per tutto lo fteffo fpirìto, e lo fteffo zelo, gli 
Iteffi talenti, e le fteffe virtù , che fono tornate a ri- 
produrfi , e rinafcere nuovamente . Francefco Borgia ere- 
ditò lo fpirito d’ Ignazio^ novelli Apodoli fono fucce- 
duti al Saverio ; e mentre che un’Anchìeta facea dor- 
dire il nuovo Mondo co’fuoi prodigii , mentre un’Ovie- 
do nell’ Etiopia, un Canifìo neirAllemagna , un Poffe- 
vino in Mofcovia , un Edmondo Campìano nell’ In- 
ghilterra riconducono alla Chiefa mìllioni d’ Eretici, fi 
vider formarli gran Santi colla collante offervanza del- 
le lor regole, un Gonzaga, un Koftka, un Regis , un 
Berchmans., un Claver , un Alvarez , un da Ponte . 

Ho nominati fin qui uomini venerabili per la fan- 
tità, ma non ho per anco parlato di quel numero pro- 
digiofo di Martiri , che la Compagnia ha dato alla 
Chiefa. Ogni parte del Mondo è fpruzzata dal (angue 
de’ figliuoli d’ Ignazio ; e Pio V. quel Santo Pontefice 
deir Ordine Domenicano fin dall’anno 1^72. diceva, i 

Ge- 
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Gefuìtì non folamente danno il /angue , ma lo /porgono 
ptodigamente . Al mio penfare elfa farebbe pure la bella 
Apologia de’ Gefuiti una lillà di più di ottocento Mif- 
onarj , che nel corfo di un fecolo fono flati martiriz- 
zati per la Fede di Gesù Grillo . 

Palliamo ad altri tempi meno lontani da noi, e per 
riftringermi a ciò , che rilguarda direttamente me , e 
i miei dubbii , parliamo unicamente de’ Gefuiti Fran- 
cefi. La Compagnia è attaccata nella Francia; e bene 
convien feguitare le traccio della Compagnia nella Fran- 
cia , e contiderare minutamente , come efla fi conduce. 
Si concede , che i Gefuiti Franceli hanno talento ; ve- 
diamo fe vi è ragione di contrallar loro pietà , e virtù . 

Quello è un fatto facile a verificarli , cioè , che in 
tutto il Regno forfè non v’è una fola Città di qual- 
che confiderazione , la quale non riverifca un qualche 
Gefuita come fuo Apoflolo . I Padti Chaudran , San- 
dret, Maunoir , Huby fono perfone incognite , e non 
fapute qui fra di noi , ma i nomi loro li pronunziano 
con venerazione, e fono invocati con fiducia là in quel- 
le Provincie , nelle quali vilfero un giorno . La Città 
di Lione farebbe elTa tanto inarata da mandare in di« 
menticanza le cure, e i penfieri, che fi pigliò Edmon- 
do Augero per mantenerla fedele al Re, ed alla Chie- 
fa? Qual cola dirò io di un Francefco Regis nel Viva- 
refe , d’ un la Colombiere morto in Lione , d’un Carlo 
di Lorena morto a Tolofa , d’un Francelco di Beauveau 
morto a Nancy , d’un Bouthier morto ad Aix , d’un 
Cottone morto in Parigi , di un Bontemps morto a 
Befanqon , d’un Maldonato, d’un Surin, d’un Petavio, 
d’un la Tremouille, d’un Suflren , d’un l’Allemand , 
d’un Breboeuf, d’un Jogues, d’un le Valois , d’unSa- 
nadon, d’un Bourdaloue, d’un Guimont, d'un Noùer, 
d’un Poree, d’un Segaud ; ed io medefimo ho veduto 
con gli occhi miei cofloro, che infultano alla memoria 
di tanto grandi uomini, moflrare un vivo rammarico, 
e tal’ uno d’effi piangere ancora per U morte di que- 

A 3 fti 
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ùi ultimi . Pare , che Io zelo de’ Gefuiti Francefi fia 
andato crefcendo , e fiafi didefo al pari della Francia 
tnedefima . Hanno i Padri portato il nome di Gesù 
Grillo da per tutto dove i nollri Rè hanno ftefo il lor 
dominio ; e può dirli, che le conquide fatte da’ Padri 
alla Chiefa fono date altrettante conquide pel Regno ; 

^ poiché è già provato, che nelle nollre Colonie de’fel- 
vaggi ridotti , la nodra Corona non ha Sudditi più fe- 
deli di quelli , che furono catechizati da’ Gefuiti ; e 
bada aprire i libri, e le memorie della Marina per ri- 
manere convinto di tal verità. 

£ quedo fia detto in riguardo dell’ età > che furono 
innanzi a noi . Poiché quanto a quedi anni nodri toc- 
ca a ciafcheduno l’aprire gli occhi , ed olTervare , che 
fi voglion didrutti i Gefuiti , che efidono ^oggidì j ma 
inlieme, che ninno attacca quedi Gefuiti , che vivono 
attualmente . In fatti nella lunghidìma lillà degli Au. 
tori acculati leggefi il nome di uno folo de’ Gefuiti , 
che adedb trovanfi nella Francia? Adunque eglino pet 
lo meno fono innocenti delle iniquità , che vengono 
rinfacciate a’ padri loro . Il qual pregiudizio quanto è 
•vantaggiofo per que’ Padri , altrettanto è onorevole per 
quelli figliuoli ’, poiché come mai fono virtuofi i fi- 
gliuoli , fe coloro che gii allevarono idruendoli non 
hanno loro infegnato altro che iniquità, e delitti? ■ 

Ripigliamo adelfo , e mettiamo qui al confronto il 
ritratto , che io fon venuto facendo della Compagnia , 
colla immagin di elfa , quale ci viene rapprefentata 
MÌV E/iratto delle Ajferzioni per neceflìrà l’uno de’ due 
h falfo . Dubbito , che polTa etTer falfo il ritratto fatto 
da me . Ho per mallevadori di quanto ho detto io 
diciannove Pontefici , un Santo Concilio Ecumenico, * 
grandi uomini , gran Santi , un S. Carlo Borromeo , ^ 

un S. Filippo Neri , una Santa Maria Maddalena de’ ^ 
Pazzi , Santa Terefa , S. Francefco di Sales , S. Vin- 
cenzo de’ Pauli , il Beato Pietro Fourier , la Beata 
di Chantal, in fomma quanti vi fono flati nell’Euro- 
pa 1 
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pa e Santi, e Sante, da che fu fondata la Compagnia . 
£ fe quelle autorità non badaffero, io produrrei in fa- 
vore de’ Gefuiti più di cento Editti di tutti i Sovrani 
deir Europa , altrettanti Arredi di diverlìdìmi Tribu- 
nali , due (ecolì di dima della Compagnia ; e , mia 
volta che trattali di zelo , e di virtù Cridiana , ciò fi- 
nalmente , che forfè vai più di tutto , l’odio , ed il 
furore degli Eretici , degli Scifmatici , de’ Nuovatori , 
de’ fcodumati , e degli empii di ogni fpecie . 

SECONDO DUBBIO. 

M Oltiflimi entrano a parte di oueda caufa de’Ge- 
fuiti , e tutta l’Europa , è data per dir così , 
tutta meda in moto dallo drepito di una rivoluzione 
tanto irapenfata . In Francia lopratutto più univerfale 
è l’attenzione di ciò, che avverrà, perchè da per tut- 
to nella Francia s’incontrano quelli tali uomini , che 
da tanti Arredi fono già dedinati alla condanna . Ma 
come penfano de’ Gefuiti , io non dico adelTo tante fante 
Comunità dell’uno , e dell’ altro fedo , poiché quedt 
fono tanti entufiafli ^ etimi fanatici, così decife 1 Aba- 
te di Chavelin , tanto ripetè il Signor de la Chalotais ; 
e il Gazettiere Ecclelìadico fi è rallegrato con ambe- 
due di quello ingegnofo lor detto ; ora fi può non 
predar fede a tedimonianze di queda fatta ? Adunque 
lo non domando come penfano adedb de’ Gefuiti , nè 
le accennate Comunità, nè come panfarono della Com- 
pagnia un Bacone, un Barnnio, un Richelieu, unBof- 
fuet , un Fenelon ; domando folamente come penfano 
anco ogni giorno de’ Gefuiti coloro, che prelenremente 
hanno nel Mondo qualche riputazione di faviezza , e 
di virtù ? V’è un’uomo folo , il quale, fe efattamen- 
te ogni anno piglia la Fafqua comunicandoli , non fia 
perfuafo dell’ innocenza de’ Gefuiti ? Mi fi citi un fol 

'Velcovo Bada , io fon confuTo , e non ag> 
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•oiungo di più(i). Infietne p« altro fin che io vedrò 
Guanti fi trovati nel Regno diftmti fopra gli altri per 
wngo di onori , per nafcita , per impieghi , per (ape- 
re, e per pietà, finché, io diceva., fentirò queftì tali 
gridare contro dell’ingiuftizia , fdegnarfi per la perfe- 
cuzione, compiangere i Gefuiti , guardarli come gente 
d’onore vantaggiofa alla Religione, ed alRe^o..... 
-non andiamo più innanzi . Mcn^tre io vedo , che quan- 
ti vi fono più rifpettabili nel Corpo della Magiftratu- 
ra medefima , tutti fi unifcono , e fi follevano concor- 
demente , e fanno uno sforzo comune per foftenere la 
Compagnia , e coll’ autorità degli onorati lor voti 
prendon manifefta vendetta delle fame , degl intrighi, 
delle cabale , e de’ fegreti complotti , dell odio , de 
•trafporti, e del furore, con cui una gioventù sfrenata 
ha voluto far male a’Gefuiti ; finché , io diceva , e 
vedo e fento il rammentato fin qui , domando ; ma 
come pofs’io mifero particolare, e privato, come pof- 
fo credere, che quefti (lefrilTimi Gefuiti ^ ^ 
ladri , ribelli , , e regicidi . E ciò filila fede , di chi . 

filila fede di perfone tali , che per lo piu fanno onore 
col loro odio, e la rabbia di cUi, fecondo il dir di un • 
Antico, è per fe fteffa l’apologià di queUi , che và a 
ferire . Poiché mi retta anco un fatto da allegare in 
quello luogo, ed a me fembra, che effo fia in favore 
de’Gefuiti . Quanto una perfona ha meno di Religio- 
ne , e quanto ella é di più mal cottume , tanto que- 
lla è più infellonita contro la Compagnia . Io eccet- 
tuo da quello numero certe povere donne troppo cre- 
dule , ed alcune anime troppo fcmplici , alle ^ali è 



Cl> TI Vefcovo di S . . . i IT»to 
il foto fr» tutti i Vefcovi udunati 
B«’ mefi di Novembre , e di De- 
eerobr* dell’anno palTato , d’ordi- 
ne del nè per dere il loro Tenti- 
IDepto circa l’affare de Gefuiti , 
il gitale BOB ha fcguitato H p** 



rere d#ll* Affemblea . Gli altri 
tre , o quattro Vefcovi , che non 
hanno fottofctitto il feniimento 
dell’AlTemblea , quanto alla fo- 
fianca delle queftioni propelle , 
erano del pa'ictc mcdelimo dell' 
AITcmbUa » 
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flato perfuafo , che l’odiare con tutta l’ anima i Ge- 
fuiti è amare Dio con puro amore . Ma eccettuo di 
più Ma Tempre per altro quello numero de- 

gli eccettuati è il minore . 

TERZO DUBBIO. 



E ' Almeno un pregiudizio favorevole quella lega di 
mifcredenti , e di libertini contro i Gefuiti , e 

3 ueir aflètto , con cui per l’oppollo vengono onorati 
a’ Cittadini virtuofì , e da bene . Quella tal cofa era 
già Hata detta da altri prima di me } ora quello , che 
non era flato ancor detto , e che farà reflar molti for- 
prefì , fi è ) che tutte le accufe , fopra di cui fi fa ora 
tanto fracaflb , altro non fono , che una miferabil ri- 
petizione delle fatire, che l’erefia , ed il libertinaggio 
hanno pubblicate in ogni tempo contro la Compagnia. 
Prendali l’Arreflo del 6. Agoflo del 1762 , ed il libro 
intitolato il Catechifmo de Gefuìtì , e vedralfi , che fo- 
no copiate di parola in parola le flefle obiezioni , che 
fono citati gli flefli tefli contro i voti , che fi fan da* 
Profein al Papa per riguardo delle Mìllìoni > contro 
r autorità del Generale , e contro i Privilegi della 
Compagnia . V interno govemamento della Compagnia 
non è punto più sfigurato nel libro dell’ Ofpiniano (i) 
di quello , che lo fia ne’ Conti fenduti alle Camere del 
Parlamento } e niuna cofa fi dice oggi giorno contro 
la pretefa Morale de’ Gefuiti , che non trovili efatta- 
mente defcritta già dal Viau ( 2 ) > dal Pafquier ( ; ) , 

A s da 



CO Vidolfo Orpiaiano famofo 
Teologo, e Miniftro Zunvigliaao. 

TeofiloViau Poeta Fran- 
cete folto Luigi Xlll . Ebbe in 
^uel tempo qualche nome nella 
Pocfia , ma fu talmente licenzio- 
fo } e difonefto nello fciivcre > 



che il parlamento di Parigi con- 
dannollo come lihtttin» dicbiar»^ 
re , e sfrontato Jttifta . 

Stefano Pafquier Avvoca- 
to, poi Coafigliere del Parlamento 
di Parigi , nemico dichiarato de* 
Gefuiti , contro de’ quali fcride 
divtr- 
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da Pafcale ( i ) , e dal Perault ( i ) . L’ idea medefìm^ 
dell’ , e del funatifmo è data vergognofa* 
mente copiata dagli fcritti di un tal Protedante no- 
mato Stillingiieet . Io vado anco più innanzi y e in 
due parole dò la gran genealogia di quello EJlratto 
delle jìfferz.ìont . Pietro du Moulin ne fu 1 ’ autore , ed 
ei pubblicollo in Ginevra nel 16^2. fotto il titolo di 
Catalogalo Enumer azione delle Tradizioni Romane ^ poU 
chè collui con quel libro attaccava la Chiefa Romana 
direttamente . L’ idea parve maravigliofa agli Eretici 
moderni , e fu rifoluto , che fenza nulla cambiare la 
fodanza dell’opera fé ne farebbe un libro contro de’ 
Gefuiti . Per ridurre a line la qual cofa altro non vi 
voleva, fe non che levare i nomi de’ Dottori non Ge- 
Aiiti citati dal du Moulin confufamente con gli Scrittori 
della Compagnia . Fin qui la bricconata era folenne j, 
nondimeno il Perault andò anco più in là ; cioè can- 
cellati da per tutto dov’ eran citati S. Tommafo , 
S, Antonino, il Navarro &c. furono medi in luogo di 
quedi altrettanti Gefuiti , e cosi il Catalogo , 0 Enu- 
merazione delle Tradizioni Romane tornò a comparire 
al pubblico coll’altro titolo di Teologia Morale de' Ge- 
fuiti. La fomiglianza, che palTa tra quedi due libri è 
totale , e perfetta , ed io sfido chiunque a non ravvi- 
fare l’uno di edì nell’altro. Quedo libro poi col tem* 
po fu rimpadato un’ altra volta da Pafcale , e adeflb 
è dato di nuovo dato al pubblico fotto un’altro afpet- 
to , fjcchè a parlar giudo 1 ’ EJlratto delle jdjferzioni 
non è tanto un libro nuovo , quanto veramente una 
nuova edizione del Catalogo del Protejìante du Moulin^ 
della Teologia del Perraulty delle lettere provinciali , e 

delle 



diverfi libri , e fra gli a|tri il fa> 
moto Cattcbifno , alloracbì fotto 
Errico IV. la Compagnia era per- 
feguitata da’ Galvinifli . ' 

Ci) Biagio Pafcale Autore del- 



le Lettere Provinciali . 

(a^ Niccolò Pcrrault Dottore 
di Sorbona , c Autore della Teqe 
logia Morale de’Gefaiti . 
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delle Note aggiunte loro dal WenàTotkto (i). Ma tutti 
quelli Autori furono condannati ; e quel medefìmo 
Parlamento, il quale in altri tempi gli fece bruciare, 
ora gli fa rinafcere dalle loro ceneri iftelfe , rendendo 
a que’ libri una efidenza , che già avea loro tolta col 
condannarli alle fiamme ; e in quello modo (quello , 
che era falfo , e calunniofo nel 165^ , nel 1657 , e 
nel \ò-]o , è divenuto vero , e giullillimo quell’ an- 
no 1762. Adelfo gli Chauvelin , i Caradeuc raccolgono 
jcon venerazione gli avanzi di quei libelli , che i le 
Jaj> , i Lamoignon , i Maupeou , gli Harlai , i Mole , 
i Novìon (2) lacerarono con difprezzo ; ed i Gefuiti 
cadono ora vittirne di quelle llelfe calunnie , da cui 
già altre volte il Parlamento giudifìcolli . Or’ eccovi i 
miei dubb; fq quelli fatti . Adunque fio afi'ai in dubbio^ 
che poffa ora in un momento ejfer divenuto evidente quel- 
lo , che per due fecali non è fiato punto . Dubito , e ne 
4 ubiterh affai per lungo tempo ^ che il Farlamento del 1762. 
creda alla Morale de' Gefuiti troppo più di quelle , che a 
lei credejfe il Parlamento del ió'i4, i'^'57> ^ 



Q.UARTO DUBBIO. 

I Miei dubbi mi lì moltiplicano fotto alla penna ^ 
ed ecco vene una quantità , e tutti mi pajono ben 
fondati . Il primo mio dubbio nafce dalia atrocità 
dell’ accqfa . Si , l’eccelfo fuo medefìmo la dillrugge , 
ed io ve lo dimollro , Se(:ondo lo fpirito di quello li- 
bro non quello , o quello de’ Gefuiti in particolare è 
un’ impudico , un’ idolatra , uno firegone , un regicida , 
ma lo fono tutti i Gefuiti del mondo . Certamente 
non per altro fine, che per piantare, e per far crede- 

A 6 re 



C>) Pietre Nicole , fhe Totto il 
nome di VrinJroekit pubblicò le 
note «Ile lettere Proeinciili . 
C*^ Nicolò te Jey , Gngtieliao 
Lemoigoon, Achille de H«r- 



]iy , Renato Carlo de Maupeon , 
Niccolò e Andrea de’ Novìon, 
fono tutti flati primi Prelìdenti 
del Parlamenro di Parigi , e fa, 
yorevoliflimì alla Compagnia . 
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re un fìmile parado(ro , è fiata tnefra al principio del 
libro {'unità della dottrina., che corre tra’ Gefmti . Ora 
fapete quello, che io vi- dico; una Società di Uomini 
tanto virtuoG al di fuori da ingannare per due fecoli, 
e tanto fcelerati al di dentro da abbandonarli a rutti 
quelli delitti mai non c’ è Hata nel mondo , e mai 
non ci farà, perocché elTa é un moltro contro natura, 
e la Chiefa avrebbe approvato l’errore , e l’iniquità, 
e il mondo tutto farebbe (lato ingannato , cofe tutte, 
che non po(Tono elTere : adunque i Gefuiti mai non 
furono quali (òno voluti farli credere da quei libro . 

V’ è dì più ; perchè fecondo lo fpirito di quel libro 
non già quello , o quel particolare Gefuita commette 
il tale , o il tal’ altro reato ; non ; fono tutti quanti 
infieme i Gefuiti del mondo quegli , che compilano, 
ammalfano , radunano , e fpremono tutte le iniquità 
pollibili per beverie , e alfaporarle tutte in una volta . 
Ora fentite ; che i medelimi Uomini d’ età in età , di 
fecolo in fecolo , per quanto è grande la terra fieno 
tutli ai tempo Helfo (lati Uomini fenza legge , fenza 
freno , fenza verecondia , e fenza Religione , bifogna 
elfere infenfato per aHermarlo , e llolido affatto per 
crederlo . 

Io prendo in mano quello EJìratto delle Afferzienì , 
e dopo un preambolo , che io venero , perchè elfo è 
un’ Arredo del Parlamento , trovo alia pagina fegna- 
ta al numero Romano XIII. , trovo , io dilli, dam- 
pato così : Tavola de' Titoli delle Afferzioni di quelli y 
che fi dicono Gefuiti . E data pre'a la cura di dampar^ 
vi queda Tavola in caratteri grandi ; tanto meglio ; 
ed io vorrei trovare una dampa cosi grolfa , c ma- 
dornale , che elfa potelfe leggerli dall’ uno all’ altro 
capo deir Univerfo . SI , fui meridiano del Monte de’ 
Martiri io attaccherei queda Tavola de' Titoli delle 
Ajferzioni di quelli , che fi dicono Gefuiti , C voltan- 
domi a tutti 1 popoli della terra direi loro : Voi do- 
mandate quali fono le cofe, che rinfacciaod a’ Gefuiti, 

e co- 
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e come e(Iì rifpondono . Or bene leg;*ete , e giudicate j 
eccovi rutt’ inlìeme e 1’ accufa , e l’Apologià de’ Ge- 
fuiti . Lo fteflo uomo , che cofa ho detto ; un milio- 
ne di uomini tutti nel medefimo tempo fimoniacìy be-‘ 
Jìemmiatorì , facrtlegi , Maghi , AJlrologi , Atei , Idola- 
tri y impudichi y /pergiuri y ladri , omicidi y Parricidi’^ 
uccifori di fe , Regicidi . Già colla ragione fi è dimo- 
firato y che un mufiro di queAa fatta non può efifte- 
re ; dall’ altra parte ì Gefuiti efifiono ; adunque i Ge- 
fuiti non fono quali vengono defcritti in quel libro. 

lo m’ accorgo y che mi rifcaldo j ma come fi può 
trattenerli all’ udire alfurdi cosi enormi ? Dunque 1 no- 
(Iri Francefi hanno voltata la telia , e perduto il fen- 
no ? Come ? Poiché qualcheduno , ubriaco ancora del 
vino bevuto la notte , avrà detto , Signori , io /li- 
mo y che la Curia debba fare impiccare tutti i Gefuiti 
della Francia; noi gli facciamo plaufo, e in fegno di 
approvazione battiamo palma a palma , e ci fembra 
che fi tardi troppo a vedere alzate nelle nollre piazze 
quattro mila forche , e non diliinguiamo , che così noi 
ci fcaviamo da noi fteflì la folTa ; mentre non’ v’ è par- 
ticolare Francefe , per quanto potente egli Ila , che 
non debba temere e de’ Tuoi averi y e della vita y ogni 
volta , che a capriccio di una teda alterata fi mira in 
quello modo cadere , e crollare , ridurli al niente un 
Corpo intero , fondato Tulle leggi più fante y diliinto 
'per le più eminenti virtù, e follenuto in fine da tutta 
r autorità della potedà Ecclefìallica . 

Q.UINTO DUBBIO. 

S Eguitiamo a confiderare quello E/ìratto delle Affet- 
zioni . Il primo rimproverar , che in elfo fi fa a’ 
Gefuiti tutto ravvolge!! fulla Unità della Dottrina . In 
primo luogo, certamente non fi può dire , che quella 
unità fia un delitto , giacché il dirlo farebbe una pro- 
polizione empia, mentre S. Paolo deliderava , che tutti 
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ì Criftiani non aveifero fé non uno fte(To , ed un lin^ 
guaggio ntedefimo , ed in quefto fenfo dell’ Apoftolo 
il Legislatore della Compagnia Ignazio eforta i Tuoi 
figliuoli a petlfare ^ e a dire tutti le cofe medefime » 
juxth Apojìolum . Per altro fi crede j e fi vuol far cre- 
dere , che quella unità di femimenti per rapporto ad 
ogni genere di opinioni elìde realmentre tra’ Gefiiiti , 
di modo che da dugent’anni in quà facciali dall’un ca- 
po del mondo all’ altro come un accordo^ ed un cam- 
bio pofitivo d’ idee , e di modi di penfare } e quedo 
chiaramente è io fcopo , a cui mira il conlpilatore 
Ma la doria di tutti i popoli > e 1’ efperienza d’ ogni 
giorno dimodrano a lui medefimo , che egli è un fur- 
bo , e la ragione gli fa vedere , che egli è uno fcioc- 
co . Mille fatti fi oppongono alla realtà di un fide- 
ma , che a folo enunciarlo comparifce fubito un pa- 
radodb . 

Seguita dopo nel libro il Pfbabìlifmo . Io dono al 
compilatore tutte le innumerabili bugie , di cui quedo 
articolo è pieno . L’efaminare una cofa a fondo è fac- 
cenda y che può adattarli a pochi} ma quello, che da 
ognuno s’intende , fi è , che la Chiefa tollera la dot- 
trina del Frobabilifmo , quando elTa è bene fpiegata } 
fi è , che queda dottrina non è in verun conto pro- 
pria della Compagnia , ma che è anteriore alla Com- 
pagnia di due fecoli (i); fi è 4 che mille Dottori han- 
no portato queda dottrina aliai più in là di quello , 
che r abbian portata i Gelùiti } fi à per ultirtio , che 
^ i Gefuiti la hanno impugnata , e di più che hanno la 
gloria d’ edere eglino dati i primi ad impugnarla . 
Tutti quedi fatti fon certi , nè poteva il compilatore 
non faperli . Ora e perchè gli ha taciuti ? 

Andando innanzi nel libro fi prende à parlare del 
Peccato Filofofico , e in fatti non fi tratta quali d’ al- 
tro , che della Ignoranza invincibile } e queda è la pri- 
ma foverchieria . Contanfi dal Compilatore per parti- 
giani 

C>} Vcdafi il Dupia nella Biblioteca degli Autori del fecolo (7< 
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giani del Peccato Filofofìco quelli , che ne negano pe^ 
nno la poflìbilirà ; e quella è la i'econda foverchierla . 
La terza Ibverchierla finalmente fi è il darfi Ì7Ì dal 
Compilatore codie per efpreffioni del Peccato Filofofìco 
le propofizioni più ortodoffe . 

È qual cofa dirò io adelTo della Ignoranza invincibi- 
le ) mentre arrivando qui finalmente il Compilatore 
fi toglie la mafchera ? Chi mai avrebbe creduto , che 
la fua temerità farebbe giunta al fegno di voler pian* 
tare come Dogmi quegli errori ^ che fan difonore alla 
ragione , che la Fede riprova , e che la Chiefa ha tan< 
te volte fulminati colle fue condanne ? £ pure quello 
è il mollruolo difegno^ che fi manifella per ogni par^ 
te negli EJìratti delle ^Jferzioni filli’ ignoranza invin- 
cibile . Per mettere in credito i dogmi diletti , cioè , 
che vi fono de’ precetti impoffibili ad olfervarfi « che 
fi pecca fenza libertà t'S'c. fi difcreditano più di dugen- 
to propofizioni evidenti , e che fono direttamente con- 
tradittorie alla propolizione condannata da Alefian- 
dro Vii., cioè , Quantunque fi abbia un ignoranza in- 
vincibile del fus naturale , effa non fcufa dal peccato 
formale quello , che nello fiato della natura corrotta ope- 
ra in confeguenza di que/ia ignoranza . Per foggetrar 
tutto al giogo tiranno d’ una concupifcenza dominan- 
te , e imperiofa , fi mette nel numero delle alTerzioni 
piene di pericolo , e perniciofe l’efillenza degli atti in- 
dijferenti nella Teologia , mentre pure la Chiefa con 
tanti folenni decreti ci ha allicurati dell’ efillenza di 
quelli atti (i) . Finalmente in un libro , in cui la 
palfione oltrepalTa ogni limite, e Iparge per ogni par- 
te un diluvio di calunnie , non fi arrollìfce il Compi- 

A 8 lato- 

Cl) Vedi la Bolla di S. Pio V. che Analmente condanna gli ftelli 
fi* emnibur afftilìionibut &e. errori; c la Bolla di Clemente XI, 
nella quale fi condannano le Pro- che condanna le Propcfieioni di 
pofiiioni di Baio, tra le quali Queoel , il quale infegna i me- 
vedi la *S**7«1J*J7* e 40- defimi errori di B«]o . 

Vedi la Bolla di Gregorio Xlll , 
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latore di voler perfuadere , che tutte , e ciafcheduna 
delle noftre azioni , fotto pena di peccato mortale , 
debbono edere animate da un principio di carità . Ma 
e parlando di quella maniera , fono dunque i Gefuiti 
quelli , che G vengono attaccando ? Non è quedo 
piuttodo odiare manifedamente la Fede della Chiefa , 
e volere dabilire l’errore dille rovine del Cattolicifmo ? 
lo non fìnirei giammai , Te tutte volelfi raccogliere le 
infedeltà , che Tubito dan nell’ occhio al primo leggere 
quedo edratto . Per efempio ; il Toledo riferifce , cir- 
ca un calo ivi propodo , il fentimento del Gaetano , 
c del Soto, lenza che egli il Toledo decida veruna co- 
fa ; ed il Toledo , fecondo il parlare dell’ Ejiratto , è 
un Simoniaco . Un’ altro autore defìnifce la Simonia , 
temporale aliquid velut pretium prò /pirituali .• e , fe- 
condo il parlare dell’ Ejiratto , quelli ancora è un Si- 
moniaco . Un terzo fcrittore dillingue coi Pontas due 
fpecie di Simonia ; e quedo terzo ancora , fecondo il 

J ariate dell’ Ejiratto , è un Simoniaco . Ma col nome 
i Dio per non edere Simoniaco , come fì ha da dire ì 
V Antoine è uno fpergiuro ^ perchè con tutti dalla • 
fua parte infegna , che un’ uomo accufato » il quale 
non da interrogato giuridicamente , non è tenuto a 
confelfare il fuo delitto . Il Sirmondo non ardifce di 
adegnare in quale determinato momento un fanciullo 
Ga obbligato a fare un’ atto d’ amor di Dio ; il Sir- 
mondo è un empio , è un’ uomo fenza Religione . 

Padb fotto il Glenzio 1’ Ajirologia , e la Magia j ' 
giacché il fecol nodro non molto crede agli dregoni . 
Vengo alia Idolatria . Per convincere i Gefuiti rei 
d ’ Idolatria G citano le Bolle , che codannano i riti 
del Malabar , e della Cina ; e per difcolpare i Gefuiti 
da queda accufa bada riportare' le Bolle , che tollera- 
vano r ufo delle medeGme cerimonie . Quede tali 
Bolle fono più di dieci ; e queda é la mia prima ri- 
bolla . Dopo che Roma parlò , G fono veduti i Ge- 
iuiti permettere a’ loro Neofiti il culto» ed i riti pro- 
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fcritti? Il R. P. Raiilin Ex-Gfnerale dfgli Agoftiniani 
depone tutto il contrario ^ e difende da quefta accufa 
i Gefuiti nella Tua ftoria della Chiefa del Malabar . 
Quella è la mia feconda rifpolfa . £ perchè fì vorreb- 
be dal Compilatore dare ad intendere a chi legge 
V Eflratto ^ che il P. Daniele (i) credeva un poco a 
queda calunnia , io fo avvertito il Pubblico , che il 
Compilatore tira a pigliarli gullo de’ lettori , e ad 
ingannarli . Ciò , che citafi del P. Daniele , veramen- 
te è fcritto da lui , ma fi cita folo una parte di quel- 
lo , che il P. Damele ha detto : perchè non più di 
una riga più fotto alle parole riportate ntW Eflratt» 
fi dice dal Padre y che la falfìth di quefla accufa è dì- 
mc/lrata j le quali parole , perocché erano decilìve del 
fentimento del Padre , non fono riportate nell' EJìrat- 
to . Quella infedeltà nel citare fpiega il tutto : e que- 
lla è la terza mia rifpoda . 

Ma finiamola una volta , poiché per tutti efamina- 
re , come elfi Meritano , oggetti tanto difparati , vi 
bifognerebbe avere quel tempo , quella pazienza , e 
quegli aiuti y che io non ho. Solo dico in due parole, 
così : tolganfi da quelli ellratti le propofizioni o vere , 
o problematiche , che in eifi fi rilevano come falfe , 
ed io l>j in dubbio , fe di quattro volumi , che fono , 
ne redano appena due . Inoltre , queda metà di tutta 
l’opera fi ridurrà alla metà di fe defia , ove fi riporr 
tino fedelmente i tedi di molti Autori ; perchè quedi 
tedi quali fono citati neW EJìratto pedono certamente 
edere meritevoli di condanna, ma non lo faranno già 
più , quando fieno citati come i loro Autori gli fcrif- 
fero . Finalmente di veri sbagli fcappati a’ Gefuiti for- 
fè fe ne potrà fare un volume ; per altro dubito adai, 
che degli errori , i quali pedano con verità dirfi pro- 
prj , e perfonali de’ Gefuiti , appena fe n’empierà un 

A 9 foglio, 

Ci^ Il P.Gibricle Daniele Ge- to per un gran numero di altre 
fuita Autore d’una deite migliori Opere eccellenti • 
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foglio-, e sfido chiunque a citarmi una fola opinione 
condannata , che dopo la Tua condanna Ha fiata difeià 
da’ Gefuiti . 



SESTO DUBBIO. 

C HE fe nondimeno fi brama da taluno arere un’idea 
più precifa, e più chiara di quella compilazione, 
e di coloro , che l'hanno fatta , balla efaminame un 
folo articolo , e quello fia l’opinione giullamente con- 
dannata, la orribile opinione del . L'Eflrat- 

to ci mette in villa 79. Àùtori, i quali pare, che fac- 
ciano una catena continuata dal 1650, al i 749 > ^>^3 io 
dico, che quello numero è manifellamente fallo, e più 
fallo ancora è l’ordine cronologico, in cui fi vorrebbe 
darci a ^credere , che quelli Autori abbiano fcritto . 

In fatti offervo in primo luogo , che per impingua- 
re il catalogo , due volte vi fono ripetuti il Bellarmino ^ 
il Toledo y il Salmerone y il LeJJìoy edtH Betono', adun- 
que fe da 79. fe ne levano cinque , relleranno quegli 
Scrittori folamente 74. Di più io tolgo da quel cata- 
logo i pretefi complici della congiura delle polveri , e 
me ne appellò agl’ Jnglefi medefimi , che hanno fu que- 
llo punto giullifìcato i Gefuiti ; adunque chi da 74. 
levi il Cornetto y l' Molte y ilCrevely il Perfonioy il IVal- 
pole y il Botduini , il Gerardi , il Tefmondy P Haul , e 
per confeguenza P Eudemon-J canne s loro Àpologilla , 
e il libro intitolato Imago primi f.tculi , il quale gli 
alTolve da quella accula , chi , io diceva , leva da 74. 
tutti quelli, che infieme fanno il numero di ii. , que- 
gli Autori rimangono folamente 6 ^. In oltre coll’ap- 
provazione di Parigi , e di Lisbona medefima levo da 
tal numero anche i Padri Malagrida , Aleffandro y e de 
Mathosy che mai non hanno infognato fomigliante dot- 
trina, comunque parli P Abate Salema , c i fogli llam- 
pati , fcritture veramente originali ; adunque quegli Au- 
tori ù fono cbiaratuente ridotti folo a do. 
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Di più levo da quel numero anco i Padri Gìovans ^ , 
Turfelìino, (fAvrìgny , la Sante ^ Marna chi ■, Dedeflut le- 
Pont , perchè ciò , che fi cita eftratto da effi non pro- 
va giammai quello, di cui gli accufano . 

Ecco oramai quella lilla, che fu pubblicata con tan- 
to fracaflb , che fu aflRlTa per tutta l’Europa , che fu 
mandata a tutti i Vefcovi della Francia quali per fare 
un’ infulta alla (lima , che eglino dimollravano avere 
de’ Gefuiti, eccola, io diceva, quella lilla ridotta ora- 
mai quali alla metà di meno . Che fe io mi rillringo 
alla fola quellione del Tirannicidio , per cui fono prin- 
cipalmente accufati i Gefuiti , quella moltitudine vo- 
luta di Autori a quanto pochi fi ridurrà elfa mai ? 
Forfè forfè non più che al numero di 14. Ma qui an- 
cora dentro quello piccolo numero in che è reo il De- 
Colonia ? Qual cofa ha detta fu quello punto il P. Zac- 
caria ? Il Muska predicò a’ Chierici la fommillione 
alle leggi, e pur non pertanto egli ancora è Regicida. 
Legganfi pure i telli citati del Bellarmino ^ del Layman^ 
del Fegelli , e fi vedrà, che tutti hanno efprefiamente 
condannato il Tirannicidio . Come ? Era fiato Ipacciato , 
che il Tirannicidio è una dottrina perniciola j e perfe- 
verantemente fofienuta dalla Compagnia ; ma perchè 
non fi trova quella dottrina fparlà tanto generalmen- 
te , quanto fu con franchezza ipacciato , perchè elfa 
fi trova folo in dieci , o dodici Autori tutti Forellieri , 
Tedefchi , Italiani , Spagnuoli , Polacchi , o Porto- 
ghefi , per quello fi confonde il colpevole coll’ inno- 
cente, li avvelenano le più fchiette, e le più femplici 
propofizioni , fi adattano le favole più fcreditate , e 
s’ infamano quegli autori , il nome di cui è venerato 
e dal nofiro Regno , e dalla Chiefa medefima ? 

Per quello fielTo principio, e pel fine medefimo nel 
decorfo del libro mai ncn fi tiene «^.attamente nè l’or- 
dine de’ tempi , nè la relazione , che gli Autori han- 
no avuta fra di fe . Il Toledo una volta è anteriore al 
Bellarmino , e poco dopo è pofieriore .allo fielTo BeU 
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ìarmino , nè giammai viene citato nel fecolo fuo . Il 
Serrano pel Compilatore fcriflè due anni dopo d’ c(fer 
già morto j il Saìmerone dopo fett'anni da che non vi- 
veva ; il Vafquez dopo otto , ed il Becano dopo dieci 
anni , da che più non erano al mondo . Qu: ito al 
Molina , al Gretfero , ed al Layman T Eftratto gli rin- 
giovenifce a(Tai , tirandogli più d’un fecolo addietro . 
Mi fi dirà, che lì alTegna dal Compilatore quella edi- 
zione di quelli Autori , della quale egli li è fervito , 
fenza pretendere , che quella fìa o la fola , o la pri- 
ma, che ne fu fatta delle lor’ opere. Ed io ridondo, 
che quella è una ritirata per imbrogliare i gom , non 
già una fcufa concludente da darfi a chi capifce . Im- 
perocché finalmente cofa era Hata promelTa ? Cofa dicelì 
oggidì ? L* ho detto , e tomo a ridirlo } li era promelTo 
di moHrare quella pernicìofa Dottrina fojlenuta perfeve» 
rantemente , e in tutti i tempi . Adunque era troppo 
importante il mettere fotto gli occhi del pubblico que- 
llo feguito, quella catena, quella tradizione di Autori 
Regicidi ; perchè iè da più di cento anni in quà nef- 
funo de’Gelùiti avelTe infegnata quella Dottrina, dove 
farebbe la perfeveranza in quella Dottrina medefìma i 
£' Rata veduta la difficoltà, e per empire queRo vuo- 
to , che ogni occhio meno illuminato non potea non 
diRinguere , i MagiRrati , ed i Giudici fono ricorR 
all’inganno , ficchè dal 1659. in giù quanto R port« 
tutto è o date falfe , o fatti apocrifì , o edizioni no- 
velle falfamente fuppoRe , o produzioni antiquate di 
Autori morti già più d’ un fecolo indietro . £ fulla 
fede di una efpoRzione sì fraudolenta , e mentitrice 
tutte le Camere radunate hanno decifo , che la Dot^ 
trina del Regicidio i fiata cofiantemente , e per/everante- 
mente tenuta da quei che fi dicono Gefuiti ? li pubbli- 
co , che legge rÀrreRo emanato , che vede un’ammaf- 
fo di teRi latini , e che crede tutto , il pubblico fre- 
me per l’ orrore , e grida inorridito : ma quali uomini 
fieno i Gefiuiti ! Ora queRa tale rivoluzione di animi 
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era neceffariu di procurare prima di venire al paffo di 
didruggere la Compagnia . Adunque per ridurre al nul- 
la i Gefuiti era necelTario toglier loro 1* onore , e per 
diffamarli vi bifognava metterli fotto i piedi i monu- 
menti della Storia , falfìficare la verità de’ fatti y alte- 
rare r autenticità delle date , rovefciar tutto , tutto 
confondere , tutto facrifìcare , non avere verun riguar- 
do nè al rango proprio y nè alia dignità y di cui fi è 
riveftito , nè alla Patria , fare un vero torto , e dimen- 
ticarfi adatto di fe ? 

Ma la Compagnia ha ella approvati quelli errori 
giuftamente proferirti , gli ha ella adottati in modo da 
farfene. come una legge di feguitarli , ficchè quella lia 
la dottrina propria, e collante de’ Gefuiti ? 11 Signor de 
la Chalotais dice di sì y e noi vedremo come egli sfor- 
zali di provarlo . L'amico della verità dice di nò , ed 
ecco in quai modo egli lo prova . 

,, In tutte le Società il Corpo è formato dal mag- 
„ gior numero ; adunque perchè una dottrina fia ri- 
yy putata dottrina di tutto il Corpo , fa di bifogno , 
yy che elfa fia Hata feguitata dal maggior numero di 
yy coloro y che formano quello Corpo . Quello princi- 
„ pio è certo , ed io ora l’ applico a’ Gefuiti . 

,, Uno fopra venti è ben poca cofa ; uno fopra 
,, cento può dirG nulla ; e due fopra mille fino an- 
cora molto di meno . Come mai dunque dieci , o 
yy dodici Scrittori collituiranno il Corpo della Compa- 
yy gnia y la quale conta circa aoooo. foggetti fparG 
„ nel tempo illelTo per tutro il Mondo , e che ne avrà 
„ avuti più di dugento mila , fe piglianG i foggetti a 
r, numerare , da che edà fu confermata ? 

„ Io chieggo al Signor de la Chalotais una rifpoda 
„oprecifa, e concludente . Egli lì lufinga di averla in 
,, fatti trovata , e dilcorre in quello modo : 

„ Ciafeheduno degli Autori Gefuiti , dice il Signor 
„ de la Chalotais , è a{mrovato da tre Revifori . £c- 
„ co dunque quella clalTe di Revifori tre volte più 
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„ numerofa degli Autori , e affai più colpevole 
„ di loro . Aggiungete inoltre tanti Superiori , quanti 
„ fono i libri approvati , ed allora il calcolo farà 
„ giufto ^ 

„ Cioè a dire , à ventidue mila Gefuiti , che o noti 
», han parlato, o hanno parlato bene, che nulla han^ 
„ no fcritto , o che fcriflero conforme i buoni princi- 
„ pii , fì ponono contrapporre oltre tutti quelli , che 
„ di fatto fcriflero male , trenta , o quaranta volte 
,, tanti di più , de’ quali può fofpettarfi , che penfaf- 
„ fero male < V* è più adeflb bifogno di domandare 
„ da qual parte fia il maggior numero , o dove fìa il 
„ Corpo della Compagnia ? 

,, Ma che farebbe egli mai , fe io prevalendomi di 
„ tutto quel vantaggio , che a me dà quella maniera 
„ di ragionare !io raddoppiasi a dieci volte tanto la 
„ fomma de’ Gefuiti innocenti ? Poiché Analmente an- 
,, co tra’ Gefuiti fi muore come da per tutto pure aU 
„ trove ; e così i Gefuiti del primo fecolo non fono 
„ flati i Gefuiti » che viflero nel fecondo , e quelli ^ 
„ che vivono adeflb , non per altro fono attaccati , fe 
„ non perchè quelli , i quali gli precederono , fono 
,, adeflb ombre non foggette àgli Arrefli di un Parla- 
,, mento . Ora io domando per la terza volta » e di 
,, quefla mia interrogazione ne fo giudice il mondo 
„ tutto : dove và fatta ricerca della dottrina di un 
,, Corpo ? Debbe efla cercarfi tra’ fentimenti di pochi 
„ uomini , o pure tra’ principi di cento mila Gemiti ? 
„ Vuolfi effa cercare dentro dieci , o dodici volumi » 
,, o pure tra «più di cento mila propofizioni eflratte 
„ da tanti libri in foglio, e tra più di due milioni di 
„ propofizioni fparfe in quell’ opere ? 

,, Con tutto quello s’infifle promovendo Pargomen- 
„ to, e perchè G vuole aver ragione contro la ragio- 
„ ne medefima , fì lafcia da parte quel calcolo , che 
,, prova tutto , per gittarfì a certe pollìbilità , che non 
», provano nulla . Dunque fì difcorre cosi : fe è vero 
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„ che queftì Autori , e quegli , che gli approvarono 
„ formano fra di fé una unione , ed uvv concorfo di 
„ fentimenti , fe ciò è vero , benché fieno eflfi i foli , 
„ che hanno trafmefia a noi la dottrina del Corpo; 
,, fe i Superiori mai non hanno riclamato , mai non 
„ hanno alzata la voce , nè condannate quelle opinio- 
„ ni erronee , nè puniti i difenfori di efie ; io per la 
,, parte mia domando , dove (là il Corpo, e per con> 
„ lèguenza dov’ è la dottrina de’ Gefuiti ? 

„ lo fubito rifpondo , che mia Ila data 1’ autorità » 
„ e, con quello metodo di tutto fupporre fenza nulla 
„ provare , non vi è Corpo nel Regno , che io non 
„ voglia opprimere . Ma ritorno al mio alTunto , e 
,, punto per punto rifpondo all’ avverfario de’Gefuiti . 

„ Primo : gli autori della Compagnia fono uniti , e 
,, collegati fra di fe . Ma quale unione , e qual lega 
,, mai hanno potuto fare fra di fe quelli fpecialmente, 
,, che furono condannati, de’ quali la maggior parte non 
„ elfendo del medefimo fecolo non fi fono potuti nè 
„ vedere , nè conofcere , nè avere in conto alcuno ve- 
„ runa relazione tra fe ? Supponendo ancora contro 
„ l’evidenza del fatto, che quelli abbiano potuto ave- 
,, re qualche relazione tra loro, ma qual’ unione , qual 
„ lega fi può fofpettare , che vi fia (lata fra uomini , 
„ che non fi accordano nè pure in que’ punti medefi- 
„ mi , che a loro fon rinfacciati , e fu di quelli s’impu- 
„ gnano (cambievolmente , e contrallano fra di fe , e 
tengono fentenze difparatififime ? Dall’altra parte, 
„ ogni lega vuole un qualche Capoi Ora e dov’ è que- 
„ Ito Capo , quello primo motore , quello centro d’unio- 
„ ne , quello , che dia l’anima alla cofpirazione ? Si 
,, vogliono , che per quello tal Capo fupplifcano le 
„ Coilituzicni della Compagnia. Ma io disfido il più 
,, ardito fra tutti gl’ impollori a citare di effe un tello 
„ non alterato , il quale favorifca in alcun modo que- 
„ Ila calunnia . Si dice , quello tal Capo elTere ancora 
„ S. Ignazio , ed i Generali fuoi Succelfori . Ma il di- 
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re è egli la ftefla cofa , che il prorare quello , che 
„ fi dice ? Io ne domando fculà agli Anti-Gefuiti , 
„ ma non poflb in verun conto palìar loro certe Jf- 
j, ferzioni y che non hanno nè pur l’ aria di verifimi- 
,, glianza . 

„ Secondo : fi va tanto più innanzi ; e perchè fi 
,, vuole ad ogni corto intrigare tutta la Compagnia 
„ negli sbagli di taluno de’ Tuoi Autori , certi di que- 
,, rti Autori fi efaltano , fi lodano , ed in un tal qual 
„ modo fi fa , che cambino di natura , attribuendo lo- 
„ ro un merito y ed una ftima y la quale mai non han> 
no avuta . 

„ Ma dunq^ue , e dove ritroveraflì qual fia la Mo- 
„ tale de’ Gemiti , fe querta non fi debba prendere da- 
yy gli fcritti di quegli Autori , che per loro impiego 
nella Compagnia hanno trattato della Morale? Do- 
,, ve ritrovarla ? Eccolo dove : Primo , ne’ cortumi , e 
„ nella condotta de’ foggetti della Compagnia , perchè 
„ i veri fentimenti del cuore o pretto , o tardi dan 
„ fuori , nè fi pottbno Tempre nafcondere con qualun* 
„ que arte . Secondo , ne’ publici infegnamenti , perchè 
„ in querti è dove 1’ amor proprio , e la rivalità go- 
,, dono di produrli , e di far vedere ciò y che dirtingue 
,, un Corpo dall’ altro . Dove ritrovare la dottrina 
„ della Compagnia ? Ne’ libri de’Gefuiti , ma in tutti 
yy i libri de’ Gefuiti , non già ricercandola folamente 
,, in tali , e quali libri » che appena rtampati andato- 
„ no in dimenticanza, e che anco oggi giorno non fi 
■yy difprezzano , perchè nou fi fa più , che vi fieno . 
„ La dottrina della Compagnia và ricercata dentro 
„ tutti gl’ interi libri de’ Gefuiti , non già in qualche 
„ riga di elfi fcappata o per diftrazione , o per inv- 
„ prudenza dalla penna de’ loro Autori , o da qualche 
„ fentenza condonabile al pregiudizio de’paefi , e del 
„ tempo . Dove trovare la dottrina della Compagnia ? 
„ Per tutta quanto efla è grande la terra , giacché per 
,, un fingolar favore della Provvidenza , angolo forfè 

„.co- 
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,, conofciuto neU’univerfo non v'è,in cui la voce de' 
,, Gd'uiti Predicatori non fiali intefa > di modo che 
„ potrebbe la Compagnia in qualche forma rii'pondere 
y, a’ Tuoi avverfar; , come rifpol'e agli Ebrei il Figliuo> 
„ lo di Dio . Voi mi chiedete conto de’ miei lenti* 
„ menti ? Ma forfè che io gli ho tenuti fegreti , e na* 
,, fcolli ? Io gli ho pure predicati e per le cafe , e per 
)) le lirade ; interrogatene voi medelimi , perchè voi 
yy ancora mi avete alcoltato . Finalmente dove ritro* 
yy vare la dottrina della Compagnia ? Nel cuore , e 
yy nello fpirito d’ ogni perfona giuda , e da bene ; per- 
„ chè s’ interelTerebbero quede nelle difavventure de’ 
yy de’Gefuiti , folleciterebbon per loro la forza delle 
yy leggi , e r equità de’ Magidrati , fe s’ immaginalTero 
yy di perdere ne’Gefuiti non altro, che uomini vendu- 

ti all’iniquità, e Ibi capaci di tradimenti? 

yy Terzo ; l’ intero Corpo de’ Gefuiti non ha potuto 
,, punto non penfare come alcuni di quedi fuoì Autori . 
,, Queda è la terza fuppofizione , fu cui appoggiali la 
,, fuppofizione generale ; e fi crede provare quella fe- 
„ conda con due tedi delle Codituzionì , il primo de' 
„ quali dice : Se qualcheduno fojfe di un fentimento con- 
yy trario al fentimento comune della Chiefa , e de' fuoi 
yy Dottori y ogU doo fottomettere il fuo fentimento al giu- 
yy dizio della Compagnia , In tanta buon’ ora fia pur 
„ cosi. Ma fe il fentimento di quedo qualcheduno fia 
yy comune col fentimento di tutti 'i Dottori, fe quedo 
„ fentimento fia tollerato dalla Chiefa; il tedo citato 
„ a che cofa ferve , e come induifee nella prova , che 
yy fe ne pretende ricavare ? Il fecondo tedo delle Co- 
,, dituzioni dice '.Tutti fieno dello JìeJfo fentimento. Gli 
„ avverfarj de’ Gefniti li fermano qui , ed hanno ra- 
„ gione di farlo . S. Ignazio per altro, che egli pure 
,, avea le fue ragioni , aggiunge : in quanto ciò far fi po- 
yy trh y e con quelle poche parole la didìcoltà reda 
,, fciolta del tutto . „ 

Così i Gefuiti nella quinta loro Congregazione Gq> 
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nerale ordinano , che ognuno fì adatti al gallo delle 
Nazioni in ciò , che è puramente opinione . Decreto 
faviffimo , e che da fe fòlo prova quello , che io ho 
avanzato , cioè , che il Corpo della Compagnia ha 

f iotutq penfare, e penfa di fatto ben altrimenti da ta> 
uqo de’ fuoi Scrittori . 

Aveva io fopra promelfo di dir due parole circa i 
Padri La Sante , Tor/eUino , e SAvùgny j ma quanti 
altri pure mi potrebbono chiedere , che io facelli lo 
Hello per loro , mentre fono tutti calunniati , ed io 
lo fo . Non vi fono termini cosi efpreffivi , che badi- 
no a rapprefentare la vergognofa maniera, con cui Ib- 
pra tutti è mal menato il Padre à' Ava gny . Per po- 
terli attaccare a qualche cofa contro di quedo illudre 
Scritture, 11 fono prefi a troncarlo , lacerarlo, a met- ,, 
terlo in pezzi per via di punti , a fame in fomma un 
regicida, mentre egli è pure un Apologida franchidlmo, 
ed innegabile deU’independenza de’ nollri Rè . Si riferilcor 
no non fo quali parole del Torfellino fu ciò , che fece Boni- 
fazio Vili, contro filippo il Bello , .ma 11 tace quello, 
che poco più avanti dice lo deflb Scrittore parlando 
della morte violenta di quel Pontefice \ cioè , che quel 
Papa fece nna morte indegna del pojìo , in cui era y ma 
degna fopratutto di un Papa y il quale Jìimò meglio effe- 
re il flagello y che il padre de' Rè , 

A dir vero per altro nulla mi fa più dordire , 

S uanto il vedere melTo nel numero de’ regicidi il Pa- 
re la Sante . Il Padre la Sante alfalllno de’ Rè ? Ma 
Signori miei a chi pretendete dare a bere quede colè? 
Tutto Parigi ha troppo conofciuto quel Padre la San- 
te , che voi ora oltraggiate così j quel la Sante , che 
vvifluto collega nel magidero al gran Padre Poree , gli 
fu compagno ancora ne’ talenti , e nella virtù . £ voi 
ora vi liete dimenticati di lui ? Voi , che ne folle un 
di Scolari ? Voi , che lo avede Maedro ? Ma e per 
qual ragionè s’è egli meritato da voi un trattamento 
cosi indegno. 
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Ma i Gefuiti poffono eglino indiftintamente abiura- 
le tutte le propofizioni raccolte in quello Eflrattoì Io 
ne dubito molto . Ma fé non lo fanno , a quali par- 
titi fi troveranno ridotti, poiché i Parlamenti di Ren- 
nes, di Bordeaux, e di Roven hanno voluto connefTa 
con quella abiura la fulTillenza , e la riputazione de’ 
Gefuiti ? Adunque i Gefuiti dovranno perire , e quella 
via , che loro parea lafciarfi aperta , altro non era in 
fine , che una più lenta morte , ma più terribile della 
morte medefima ... ? Quali rivoluzioni n*e’ lècoli ? Eccoci 
ritornati dunque a quella prima età del Crillianefimo , 
quando un Prefetto di Roma diceva ad un Crilliano ; 

O muori , 0 rinunzia alla tua Religione . Niuno qui mi 
rinfacci , che io troppo elagero le cofe , Date ancora 
qualche giorno di tempo , e il parallelo farà chiarifli- 
mo . A me pare già di vedere un’ Uomo della Ma- 
gillratura falito fui fuo Tribunale . Uno degli Ufizia- 
li di fervizio mi chiama , ed io già fono innanzi al 
mio Giudice, il quale mi dice, abiura que^o IftitutOy 
e quefla Dottrina . Ma Signore , rifpondo io , quello 
Illituto è opera di un Santo , e quella Dottrina è ap- 
provata dalla Chiefa . No, ripiglia il Giudice, abiura. 
lo modellamente foggiungo ; Ma Roma . . . Infello- 
nito grida il Giudice , ferivi Notaro ; il Frate tale fe 
la tiene ancora feonfideratamente con Roma . Ma Si- 
gnore , torno io a parlare , la Religione , e la Fede . . . 
Alza la voce il Giudice più che mai , e grida , 0 ab- 
iura , 0 per te non c ì più luogo nel Regno , ni avrai 
veruna penftone . Ma che debbo far’ io in quello flato 
di cofe , dove mi dovrò ridurre ? Io ho felfant’ anni 
di età ; i miei parenti o fono tutti morti , o pure 
moflrano di non conofeermi più -. Io aveva qualche 
amico, ma chi degli amici non fi atterrifee alla villa 
de’bifogni, che ha un vecchio invalido . Eccomi dun- 
que fenza rifugio . Voi o mio Dio volete da me an-.. 
cora quello facrifizio di più ? Ed io volentieri ve lo 
plferifco oltre gli altri , che già vi feci ^ volentieri be- 

verò 
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▼erò tutta , r atnarezxa della ignotniniofa mia forte, e 
andrò come il Padre Andrì (i) allo Spedale a doman* 
dare per carità un letto , o di porta in porta mendi- 
cando un pezzo di pane . Io prefenterommi innanzi 
a quello , che mi ha condannato ; io in altri tempi 
gli fili Maeftro , gli feci da Padre , e gli dirò Figliuol 
mio , , , Può edere , che egli abbia qualche riletto 

S er la mia canutezza ; ma le anco egli facede il for- 
0 alle mie voci, fé anco la Francia tutta mi negaffe 
un boccon di pane , con cui fodenermi in vita , ninno 
mi vedrà difonorare con una azione infame queda mia 
vecchiezza Quede regole , che fì condannano , e che 
mi fon tolte a forza , quede mi danno fcritte nel cuo- 
re , ed ede faranno fempre per me le regole mie ; 
io ognora confulterolle , ed edè m’ infegneranno pur 
fempre a portar la mia Croce , e ad amare i miei 
perfecutori , 

DUBBIO SETTIMO. 

Q Ueda condotta piena di parzialità , e di tra- 
fporto è quella , che fubito mi ha fatto fofpet- 
' tare di ciò , che fi fentiva fpacciare contro de’ 
Gefuiti . Fin qui , allora quando fi portava a’ nodri 
Magidrati una qualche conuderabile accufa , vedevafi 
nelle informazioni di eda una certa maturità , ed un 
certo metodo ; ficchè il delitto era fpecifìcato , era 
fentita 1’ accufa , ed il reo medb a contradittorio co’ 
fuoi accufatori . Il poTOlo , che è vogliofo di nuovità 
f^db s’impazientiva di quedi regolamenti legali, ma 
il Giudice fodeneva fempre fenza cambiarfi il proprio 
carattere . Egli fapeva , che fé il Cittadino è debito- 
re 

Ci) Il Padre Andri Gerui» /• , ia eli di tnai 8t> ì aicual- 
4cll’ Accademia di Caeo , ftato mente nel pubblico Spedale di 
Profcflbre di Mattematica , ed Caco * 
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re al Magiftrato delle Tue azioni , il Magiftrato altresì 
è debitore al pubblico de' Tuoi giudizii , e delle Tue 
fentenze j e Tape va , che per un’ uomo pubblico non 
balla , che egli fia giullo , ma vi bifogna ancora , che 
eì comparifca tale agli occhi di tutti . Ma , tutti que- 
lli principii qual cofa fon divenuti nella prefente cau- 
fa de’ Gefuiti ? Eglino fono condannati da per tutto , 
e in nelfuna parte fono (lati fentiti . Quafè quel Tri- 
bunale , a cui fieno flati citati ? Chi ha intimato loro 
di difenderfi ? Chi fi è degnato fentirli , allorachè fi 
fon prefentati per far le proprie difefe ? Il loro Illi- 
tuto fu condannato in Roven , in Parigi > ed in Ren- 
nes y prima che i Padri avefTern legalmente la facoltà 
di dire una parola per giuflifìcarlo . Ma che vado io 
dicendo? Nè pure adeffo una tal facoltà è data a’ Ge- 
fuiti . Quello dunque, che fi concede a’ maggiori bric- 
coni , ora fi nega a’ Gefuiti ? £ perchè Non- 

dimeno da per tutto fi dice , ogni cofa è dimoflrara , 
o provata. Se per difgrazia taluno propone un partito 
più moderato , e difcreto , quali clamori non fentonfi ? 
Con quali fìfchiate non è accolto un tal parlare ? Si 
grida , che colui è un Gefuita in abito corto , che 
egli è un quà , è un là ; ed ognuno lo sfugge , ed 
ognuno lo guarda come uno fcomunicato . SI , pili af- 
fai di fìlenzio vi ne vojìri Mercati y che neìC Adunan- 
ze delle Camere del Parlamento ; quella di parola in 
parola è la propofizione di un’ illuflre uomo di Magi- 
firatura , il quale io non nomino veramente , ma egli 
non fi nafconde . Qual cofa dirò io delle pratiche fe- 
grete , degli intrighi nafcofli , delle (ollicitazioni , 
delle minacele medefime ufate per follevare quelle, 
che chiamanfi le elafi del Parlamento di Francia ? Io 
che ferivo sò bene una certa tal lettera ... ma è me- 
glio non parlare . Adunque io dico , che vedendo fo- 
miglianti irregolarità , io flò in dubbio di tutto ; per- 
chè giammai non fu operata così per punire il delit- 
to, e per l’oppoflo, fempre è fiato fatto cosi per op- 
primere l’innocenza. v DUB- 




DUBBIO OTTAVO. 

P Er quanto lìa (lato fatto, perchè i Gefuiti tacelfe- 
ro, pure con tutto ciò i Gefuiti hanno parlato, e 
le loro rifpofte corrono per le mani di tutti ^ ed i 
nodri di Magiftrato non pofTono non faperlo , poiché 
in taluna di quelle rifpofte alcuni di loro ci danno 
male . Per qual cagione nondimeno i nodri Tribunali 
nulla dicono , e nulla fanno in propolìto di quede tali 
Apologie ? Diranno forfè , che non le hanno nè vedu- 
te , nè lette ì £' vero , che qualcheduno di edi 0 
vanta, fe dobbiam credergli, di non averle lette; ma 
queda parzialità in lui è fcufabile ? Non è e(Ta m lui 
un delitto ? Ma qual rifugio rederà da qui innanzi 
all’innocenza , fe confufa e(Ta col delitto , e prefenta- 
tafi alia porta del fuo Giudice, a lui non può parlare 
nè meno per mezzo degli ferirti .... Adunque per 
accordare la condotta di'^quedi tali coll’onor loro, bi- 
fognerà , che fentiamo dire , che eglino veramente han- 
no lette quede Apologie , ma che le hanno giudicate 
infufficienti . 

Infufìicienti le Apologie de’ Gefuiti ! Può edere , 
che da cosi : ma pareva necedàrio il far vedere ai pub- 
blico queda infudicienza . Quedo è un de’ miei aub- 
bii , che io propongo . Io già l’ ho detto , e lo ripeto ; 
L’ uomo di Magidratura non dee nè pur dar motivo , 
che d poda fofpettare di lui . Infudìcicnti le Apologie 
de’ Gediiti ! Io nondimeno ne dubito adai, ed ho ra- 
gione di dubitare , fe queda da la verità ; perchè mi 
pare , che farebbefi legalmente rifpodo alle Apologie 
de’ Gefuiti , fe la rifpoda fode data tanto facile , quan- 
to d va dicendo . Bifognava modrare , che i Geluiti 
non rifpondevano alcuna cofa di (odo : bifognava im- 
pugnare la maniera, con cui d difendono, didruggerla, 
ridurla al niente . Ma quede cofe (on date fatte ? Per- hè 
non fono date fatte ? I Gefuiti dicono al Signor de la 
Chalotais ; A Partii è Jìstt mutilato il tejio delle no* 

JIre 
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Jlre Cojìituzìoni , effe fono (late falfifìcate . Il Signore 
de la Chalotais rifponde a' Gefuiti : Voi fitte entu- 
fiafii , e fanatici . O bella , bellilTima rifpofta ; e di 
più, fe volete , vi farà anche del fublime . Per altro 
fe mi chiedete , fe così fi rifponde alla propofta de’ 
Gefuiti , io fenza adularvi vi dico , che così a quella 
propofta non fi rifponde . Dunque le Apologie de’ Ge- 
fuiti non fono infufficienti , appunto per quello , per- 
chè non fi rifponde loro in altro modo , che co’ ter- 
mini di Entufiafmo , e di Fanatifmo , delle quali pa- 
role ho imparato il giufto valore , da che ho letto il 
Dizionario Enciclopedico , 

Quello , che fecondo il mio fentimento dovrebben 
fare i Gefuiti , che eglino non faranno giammai , e 
per quello lo fo io: domando un Tribunale, qualunque 
effo fia ; il Parlamento di Parigi , io l’accetto . Nel dì , 
che fia prefiffo, me ne verrò a quefto Tribunale portan- 
do in mano l’Arrefto del 6. Agofto , e nell’altra te- 
nendo la rifpofta fatta a quefto Arredo da’ Gefuiti , 
filila tavola del Tribunale làravvi il libro dell’Iftituto 
della Compagnia , e fe con quefto folo io non chiudo 
per fempre la bocca a’ più infelloniti nemici della 
Compagnia medefima , mi contento di vedere cacciati 
i Gefuiti , e d’ eflere io trattato fecondo tutto il rigo- 
re più auftero delle leggi . Il mio cimento in fimil 
disfida è arditilfimo j lo fo , ma UDIENZA PUB- 
BLICA, SILENZIO, E LIBERTA’ DI PARLARE, 
ed io dò (ubito il nome mio , e mi prefento al Pa- 
lazzo . 

Di quello , che là io dirò , qui folamente ne dò 
un piccolo faggio : da quefto giudichi il pubblico fe 
io mi efpongo temerarian»ente . 

Suppongo , che mi faranno la grazia di credere , 
che circa la dottrina della Compagnia io non ho det- 
to tutto , quanto sò , onde non mi mancheranno le 
parole in bocca . Anzi vedremo con qual’ occhio fi 

mire- 




mirerà da più d’ uno il parallelo di certe maffirrté ol- 
tramontane adottate da qualcheduno de’ Gefuiti con 
de’ fatti notori, avverati, e ferini ne’regiftri del pub- 
blico Tribunale. 

Venghiamo adelTo all’ Iflituto ; e fopra quello io 
la difeorrerò in quella maniera . Un’ accufa , la quale 
non può tenerli in piedi fé non colle falfifìcazioni più 
manifelle , elfa è un’ accufa diffamatoria , e calunnio- 
fa 'y quello principio è cerro : ma l’ accufa intenta- 
ta contro l’ Illituto de’ Gefuiti non fi è potuta tenere 
in piedi fe non colle falfifìcazioni più manifelle . 
Adunque adeffo io provo la mia minore , e la dimollro. 

Primo : Per provare , che il Generale ha un potere 
illimitato Infili temporale della Compagnia , l’Arrello 
del 6. Agollo lyói. alla pagina i 6 . cita folamente 
quello palfo delle Collituzioni . Il Generale potrà fare 
tutto ciò , che a lui piacerà , e tutti gli dovranno ubbi- 
dire , come a colui , che Jià in luogo di Gesù Crijìo . 

Solennillima falfifìcazione , rilpondo io . Il palfo è 
troncato , sfìgurato , e guallo . Da elfo fono tolte 

S nelle parole , che determinatamente indicano avere 
Generale una amminillrazione dello fpirituale , non 
già del temporale . Qui aprirò l’ Illituto , e prefenterò 
agli occhi di ciafeheduno de’ Giudici il tello veramen- 
te intero , qual’ elfo è : la furfanteria darà fubito ne- 
gli occhi , ed io allora domanderò , che mi Ila data 
rifpolla . 

Secondo : Per allarmare i Principi fulla qualità del- 
la Ubbidienza , che l’ Illituto efigge da’ Gefuiti verfo 
de’ loro Superiori, l’Arrello del 6 . Agollo 1761. rife- 
rifee l’efprellioni di corpo morto , di bajìone , ed altre 
fimili , e qui fi ferma . Io apro l’ Illituto al luogo in- 
dicato , e da per tutto leggo quello correttivo ; nel 
cafo , in cui non fi veda manifejìamente peccato J dove 
l'uomo non preferiva cofa contraria alla legge di Dio. 
Ma quelle parole fono mancanti neU’Arreilo ; la fal- 

fifica- 
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fificazione è evidente , ed io chiederò qualche ri- 
fpoifla . 

Terzo : Per provare il Defpotifrao del Generale , 
r Àrrefto del 6. Agodo i7<5i. cita non fo qual Bolla, 
che darebbe a tutti i Generali la facoltà di far nuove 
Codituzioni . Queda è un’altra falllfìcazione , e quel 
che è peggio , ella è la più vergognofa di tutte . Io 
apro r Idituto , e dimodro, che qui lì applica a tutti 
i Generali della Compagnia quel privilegio , che la 
Bolla medefima , la quale fi cita dall’ Arredo , ridrin- 
ge unicamente alla perfona di S. Ignazio , ed a’ fuoi 
primi Compagni . 

Quarto .... Ma , non è quedo tempo da dire tutto 
quello, che là io dirò: e poi ho promeUo di dare fo- 
iamente un faggio di ciò, che fono per dire. 

Tale farà dunque la maniera, con cui andrò innan- 
zi ; e fe ancora vi rimane equità fùlla terra , vedrò i 
miei Giudici alzarfi fdegnati d’effer dati traditi , gli 
vedrò lacerare colle proprie lor mani un’Arredo , che 
gli difonora; ed io farò dalla Curia ringraziato d’avere 
rifparmiato un delitto a tutto il Corpo . 



DUBBIO NONO. 



L Ettore , ecco i miei dubbii , ma non già tutti ; 

perchè troppi più me ne rimangono , i quali nè 
podb , nè ardifeo mettere in carta . Per efempio , io 
dubito , fe la caufa , per cui perifeono i Gefuiti , fia 
veramente quella, che fi va dicendo. Ma dunque per- 
chè ? Lo faprete col tempo . Dubito ancora , che tutti 
tutti quegli del Parlamento fieno a parte del fegreto(i). 

Du- 



ci) Quello, che T* dubiure , fieno a parte del Tegreto , i il 
(he lutti tutti del Parlamento vedere la diverfitì de’ voti . A 




Dubito altresì , che nella diftruzione de’ Gefuiti il vo< 
glia foiamente la diilruzione della Compagnia . Du- 
bito di più , che quello mio fcritto pulfa giovare a’ 
Gefuiti ; e quello è il più fenfato de’ dubbi! miei , 
col quale linifco. 



Roven 20. contro ij. A Rcn« 
nei ji. contro 29. A Tolor» 
41. contro } 9. A Aix 24. con» 
tro 2 2. A Bordeaux aj. contro 
<8. A Perpignano 5. contro 4. 
Sicché faccntlo la fomma de’ voti 
fupcriori y cioè a Roven , j. 
• Rennei ) 2. a Tolofa , 2. ad 
Aiz, 5. a Bordeaux, i. a Per- 
pignano , il numero rutto li ri- 
duce a i8. Trovafi dunque, che 
38. particolari, a dirpetio dell* 
editto del Ré , dell’ interpnfì- 
cione del Papa , del voto de’ 



Vefeovi , del delìderio della Na- 
zione , diltrnggoao i Gefuiti , 
condannano un’ lllituto Regola- 
re , annullano Voti folenni , 
difpongono delle Scuole pubbli- 
che , e giudicano del piìt im- 
portante affare , che poffa dar- 
li , il quale nulla appartiene a 
loro , e che unicamente , e di- 
rettamente dipende dall’ autoritè 
della Chiefa , e fommamente in- 
tereffa il buon governo del Re- 
gno . 



\ 
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